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La	SUPPLEMENTAZIONE	VITAMINICA	nella	PREVENZIONE	
delle	PRINCIPALI	PATOLOGIE1



• ALTI	LIVELLI	DI	OMOCISTEINA	e	RISCHIO	CARDIOVASCOLARE:		

High	levels	of	homocysteine	are	associated	with	an	increased	risk	of	cardiovascular	
disease.	 Supplementation	 with	 folic	 acid,	 vitamin	 B6,	 and	 vitamin	 B12	 can	 lower	
homocysteine	 levels.	 However,	 meta-analyses	 of	 randomized	 trials	 of	
supplementation	for	secondary	prevention	do	not	support	the	hypothesis	that	these	
vitamins	prevent	cardiovascular	disease.	

• INTROITO	DI	FOLATO	nel	rischio	di	IPERTENSIONE:		

High	 folate	 intake	may	 reduce	 the	 risk	 of	 hypertension	 […]	 there	 is	 insufficient	
evidence	 to	 recommend	 folic	 acid	 supplementation	 to	 reduce	 the	 risk	 of	
hypertension.	

• INTROITO	DI	FOLATO	nella	prevenzione	della	PERDITA	DI	UDITO:		

Additional	studies	are	needed	before	folate	supplementation	can	be	recommended	
for	the	purpose	of	preventing	hearing	loss.

Unless	there	is	a	specific	indication,	however,	we	do	not	suggest	multivitamin	
supplementation	for	primary	prevention	of	chronic	diseases	in	people	with	adequate	

dietary	intake	because	of	insufficient	evidence	of	effectiveness. 
However,	many	patients	wish	to	take	multivitamins	based	on	their	own	belief	systems;	
we	advise	that	clinicians	not	struggle	against	that	practice	as	long	as	there	is	no	absolute	
contraindication	for	an	individual	patient.	Other	experts	disagree	and	would	recommend	

more	strongly	against	such	supplements.



IL	SUPPORTO	delle	VITAMINE	nella	PREVENZIONE	della	
DEMENZA2



• L’esercizio	fisico	in	giovane-media	età	può	diminuire	il	
rischio	di	sviluppare	una	demenza	in	età	avanzata;	

• Pazienti	con	diagnosi	di	Demenza:	minor	esercizio	fisico	
nei	9	anni	precedenti	la	diagnosi:	correlazione	inversa	

• Studi	successivi	su	dieta	mediterranea;	unica	evidenza:	
miglioramento	outcome	cardiovascolare



IL	SUPPORTO	delle	VITAMINE	nel	TRATTAMENTO	della	
DEMENZA3





DIAGNOSI PRECOCE ?





Sono	recentemente	stati	pubblicati	2	importanti	lavori	che	permettono	di	
fare	il	punto	della	situazione	e	fare	alcune	considerazioni:	





RACCOMANDARE:	

• Trattamento	dell’ipertensione	in	giovane	età	(45-65)	e	
nell’anziano	senza	demenza(>65)	

• Favorire	l’educazione	nei	bambini	
• Favorire	l’attività	fisica	e	l’impegno	sociale	
• Ridurre/abolire	il	fumo	
• Trattare	l’ipoacusia,	la	depressione,	il	diabete	e	l’obesità











Sono	recentemente	stati	pubblicati	2	importanti	lavori	che	permettono	di	
fare	il	punto	della	situazione	e	fare	alcune	considerazioni:	

• Visti	i	grandi	numeri,	anche	piccole	riduzioni	percentuali	possono	avere	un	
impatto	significativo	

• Molte	di	queste	strategie	sono	efficaci	anche	per	la	riduzione	delle	malattie	
cardiovascolari	e	metaboliche	

• La	maggior	parte	sono	strategie	economicamente	poco	dispendiose	

Fondamentale	il	ruolo	del	MMG	nel	
supporto	ai	corretti	STILI	DI	VITA



GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE


